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Roma

La capitale è al 210 posto nella classifica di ecoqualità
«Ancora molto da fare», dice Gubbiotti di Legambiente

Bus poco utilizzati
Roma resta al palo

08CRO03AF01

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA

Casa Bellezza
all’Aventino

IVANA DELLA PORTELLA— Sospeso sul passato, sorretto
sulla memoria di una vecchia gran-
dezza, il villino di largo Arrigo VII
sembra incurante di quel sapore
antico che si spande dai suoi scan-
tinati e quasi sdegnoso non pare
confrontarsi con quell’arcaica sot-
terraneavoce.

Eppure scendendo la scala a
chiocciola non puoi fare a meno di
riandare ai fasti di una società ricca
e raffinata cheamavacircondarsi di
lusso e agiatezza. Che, lieta di di-
sporre di un proficuo e intellettuale
Hotium, apprestava la sua abita-
zione aprendo le sue pareti alle
suggestioni di realtà e paesaggi
idillico-sacrali. Si lasciava così ra-
pire verso mondi immaginari, tra
solitudini agresti e boschive, dove
ritrovare, nei passi aspri e capri-
gni dei satiri, il fruscio langue del-
le ninfe.

Ecco perché tra le alture salu-
bri dell’Aventino la classe resi-
denziale e aristocratica romana
aveva trovato il suo lieto rifugio
dal fragore dei fori e dei mercati,
nella quiete leziosa di quel colle,
i ricchi cittadini dell’Urbe aveva-
no eretto le loro suntuose domus:
le avevano ornate di pitture e
stucchi, deliziandole di piccoli
complessi termali e giardini.

Così aveva fatto Traiano, così
aveva fatto Licinio Sura, suo con-
terraneo amico, eminenza grigia
della corte imperiale. Avevano
scelto l’Aventino come sede delle
loro abitazioni private, avviando
quel processo di trasformazione
dell’altura, da collina plebea a si-
to residenziale e di lusso.

Marziale racconta di un «Sura
che vede da presso le gare del
Circo ed è vicino alla Diana aven-
tina». La posizione amena e isola-
ta sulla sommità del colle non

era certamente l’unica ragione
della scelta del sito: la presenza
ravvicinata del circo doveva esse-
re un motivo niente affatto secon-
dario.

In alcuni frammenti della For-
ma Urbis severiana, nel ciglio set-
tentrionale dell’Aventino un edifi-
cio viene chiaramente identifica-
to come BAL(NEA) SURAE, non
lasciando possibilità di dubbio
sulla localizzazione, negli imme-
diati paraggi di S. Prisca, imme-
diatamente a nord della chiesa,
delle terme di Sura e della sua
casa.

Più complessa appare l’identi-
ficazione dell’abitazione di Traia-
no che alcuni studiosi propongo-
no di identificare, almeno par-
zialmente, nelle stanze sotterra-
nee di largo Arrigo VII.

Tra questa e Piazza del tempio
di Diana sussistono infatti una se-
rie di ambienti che per dimensio-
ni, per l’elevata fattura decorativa
e per ambito cronologico si pos-
sono ragionevolmente ricondurre
a una lussuosa dimora imperiale.

Nei sotterranei di casa bellez-
za, così è chiamato il villino di
largo Arrigo VII, pulsa dunque un
cuore imperiale. A ben vedere lì
sotto (12 m.) si percepisce un
certo lussuoso compiacimento,
una eleganza sobria e altera.

Scendendo le scale ci si ritrova
in una vasta sala che apre il suo
colonnato ionico su un orizzonte
pittorico immaginario. Inquadra-
ture sottili, dai colori delicati in
giallo e oro sfondano la parete e
fanno levitare come sospesi nel
vuoto piccoli quadretti dipinti.

Quarto Stile, o meglio quarto
stile avanzato: e come per magia
scompare quel vortice di immagi-
ni scipite e accattivanti.

Solo qualche timido passo in avanti nella classifica delle
città con migliore qualità della vita. Il rapporto di Legam-
biente ’96 dà Roma al 210 posto. Ma l’uso dei mezzi pubbli-
ci continua a non decollare, l’inquinamento resta alto, il
verde non aumenta e neppure la raccolta di rifiuti migliora.
Nel Lazio fanalino di coda è Frosinone, 850 posizione.
Maurizio Gubbiotti, presidente Legambiente Lazio: «A Ro-
ma blocchi programmati delle auto».

NOSTRO SERVIZIO

Bus ad orario
sulla Cassia
Sperimentazione
pronta per il via

Parte, dopo tante polemichee
proteste che hannovisto
contrapposti il presidentedell’Atac
Niccolai e la rsuaziendale, la
sperimentazionedelle «lineead
orario»degli autobus 30e36sulla
Cassia, nellaperiferianord.Unazona
dove si sono riscontratealte
percentuali di lamenteledell’utenza
nell’inchistaAbacusdello scorso
settembre conunvotoall’Atacdel
4,8 sudieci punti della classifica.
«Data l’attuale impossibilitàdi
incrementare il numerodelle corse -
si leggenel comunicatodell’azienda
- l’assessoratoalla mobilità ha
avviato così unprogrammaper
migliorare la regolarità e laqualità
del servizio chenei prossimimesi
interesserà complessivamente31
lineeperiferiche». Traqualche
giornosarannosistemate lepaline
lungo le fermatedel30edel36
comegaranziapernonperdere le
coincidenze. «La sperimentazione
nonmodifica le tabelle dimarcia e i
carichi di lavorodei conducenti»,
assicura l’Atac. La frequenzadel bus
numero30chepercorreotto
chilometri emezzo lungo la
Braccianese finoaLaStortaè fissata
ogni50minuti, quelladel numero
36chedalla stazione diCesanoal
raccordoper laCassia fa unpercorso
quasi doppio sarà cadenzata invece
ogni40minuti.

— Un po‘ più su, un po‘ più giù,
ma la capitale resta sempre tra le
città cenerentole rispetto alla quali-
tà dei servizi e dell’ecosistema ur-
bano. Quest’anno esce nel rappor-
to di Legambienete in ventunesima
posizione, prima tra le metropoli
ma ben lontana dalla top ten. L’in-
tensità dell’uso dei mezzi pubbli-
ci passa da 305 a 365 viaggi per
abitante nell’arco di un anno. La
raccolta diferenziata dei rifiuti -
altro elemento che fa l’efficienza
di un sistema urbano nella stati-
stica realizzata in collaborazione
con l’istituto di ricerche Ambiente
Italia - sale dall’1,1 al 3,5 per cen-
to. Mentre la porzione di verde
urbano per abitante resta a 10
metri quadri a testa. I livelli di in-
quinamento atmosferico e acusti-
co, la produzione di rifiuti, i con-
sumi di energia e le perdite d’ac-
qua dalla rete idrica restano sen-
za variazioni. Oltretutto continua
a mancare una rete di monitorag-
gio del rumore.

Quanto agli altri capoluoghi, se
la cavano Rieti e Viterbo, in quat-
tordicesima e trentatreesima po-

sizione, mentre Frosinone è addi-
rittura al cinquantottesimo posto,
per non parlare poi di Frosinone,
fanalino di coda in ottantacin-
quesima fila. A Frosinone si recu-
pera appena l’1 per cento dei ri-
fiuti urbani, c’è meno di un metro
quadrato d’erba per abitante e
l’unico punto di forza è che l’aria
pare sia più buona visto che si
muore meno che altrove per pa-
tologie respiratorie.

«Alcuni provvedimenti presi
dall’amministrazione capitolina
vanno nella giusta direzione - di-
ce Maurizio Gubbiotti, presidente
di Legambiente Lazio - ma la
strada è in salita. Le centraline
continuano a registrare troppo
spesso lo stato di allarme, la poli-
tica delle limitazioni del traffico
va intensificata e sarebbe bene
pensare a blocchi programmati
delle auto private, comprese le
catalizzate». Gubbiotti considera
comunque la vera chiave di volta
«il potenziamento dei mezzi pub-
blici meno inquinanti» e pensa ad
una «privatizzazione dell’Atac
con azionariato popolare». Alberto Pais

Commercio

Insugherata
L’area non è
condonabile
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UN FILM UNICO PER UNA SOLA SETTIMANA
(FINO A DOMENICA 10 NOVEMBRE)

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
SCHLESINGER HA TRATTO UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

— Non sono condonabili i ca-
pannoni realizzati dall’imprendi-
tore Romano Magnante alla Bor-
gata Ottavia, sulla via Trionfale,
nel perimetro del parco dell’Insu-
gherata.

È quanto emerso ieri nel corso
del sopralluogo che le commissio-
ni comunali all’ambiente e all’ur-
banistica hanno svolto assieme al-
la XIX circoscrizione e ai tecnici
capitolini dopo le denunce conse-
guenti all’apertura di un super-
mercato.

Lo ha rilevato Mirella Belvisi,
presidente della commissione
ambiente, sottolineando che dalla
documentazione fornita dal re-
sponsabile dell’Ufficio condoni
Riccardo Lenzini risulta che nella
domanda di sanatoria Romano
Magnante ha dichiarato che l’area
sulla quale sono sorti i capannoni
non è di proprietà di un ente pub-
blico. Al contrario invece è stato
accertato che la suddetta area ap-
partiene all’ex Pio Istituto di Santo
Spirito e che inoltre sottoposta a
tutela orientata nell’ambito del
parcopaesisticodell’Insugherata.

«Questo significa - ha detto Mi-
rella Belvisi - che esistono due sole
possibilità: demolire gli edifici o
acquisirli al patrimonio pubblico.
Il sopralluogo - ha concluso la Bel-
visi - ha permesso in definitiva di
verificare gli abusi commessi dal-
l’imprenditore Romano Magnan-
te».

E ritenendo che questo non sia
l’unica «vicenda incredibile», la
presidente della commissione ca-
pitolina all’ambiente, sostiene che
sono ora indispensabili interventi
che introducano concreti ed effi-
caci correttivi scongiurando così il
rischio che la formula del silenzio-
assenzo determini una sanatoria
generalizzata di gli abusi insanabi-
li.

Sulla vicenda del supermercato
nel parco dell’Insugherata, infine,
è prevista per oggi una riunione di
tutti gli uffici interessati presso l’av-
vocatura capitolina, la quale ha
accertato che i fascicoli del con-
tenzioso con Romano Magnante
sono in totale19.

08COMUNI
Not Found
08COMUNI

Missing files that are needed to complete this page: 08GRUPPO 08COMUNI


